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Coppa Italia È proprio un momento no per il Napoli: tiene in mano la partita 
La Samp ma esce sconfìtto dalla semifinale di Genova. Vialli crea, il portiere 
in finale Pagliuca conserva. I doriani solitari in testa alla serie A raggiungono 
— — un altro prestigioso obiettivo. Dopo Marsiglia altro caso-riflettori 

L'ultima condanna 
Ma Boskov 
fa autocritica 
«Abbiamo 
giocato male» 

• I GENOVA. «Abbiamo fatto 
pittilo della Roma. Loro alme­
no avevano giocato bene nel 
primo tempo, noi nemmeno in 
quello. Abbiamo dispuatato 
una gara pessima, non so cosa 
sia successo, il Napoli ha avuto 
un dominio molto chiaro, stra-
meritava di vincere*. Queste la 
parole di Boskov. Il tecnico ha 
un diavolo per capello, ricono­
sce I superiori meriti dell'avver­
sario. "Pero - aggiunge - , Pa­
gliuca è un giocatore della 
Sampdoria. prende apposta 
uno stipendio e ci ha salvato. 
Giusto cosi. Alla fine l'unica 
cosa importante e che siamo 
in finale, ora dobbiamo vince­
re la quarta Coppa Italia della 
nostra storia». 

Amaro il dopo-partita di Al­
bertino Blgon: -Sono qui solo 
per dire che non parlo. É inuti­
le, non trovo le parole per spie­
gare questo risultato». Durissi­
mo Ferrara sul rigore: «Non ho 
commesso nessun fallo su 
Vialli. anzi è stato il contrario. 
Quello che mi meraviglia è che 
l'arbitro che era II a due passi 
non abbia visto niente. Ci sono 
poi tanti albi episodi, avrem­
mo dovuto vincere. É triste 
uscire di scena cosi». Q£C. 

SAMPDORIA-NAPOLI 2-0 
SAMPDORIA: Pagliuca 6. Mannlni 6.5. Bonetti 5. Pari 6. Vler-
chowod 6.S, tanna 6.5. Mlkhaillcenko 5, Invernlzzi 6.5, Vialli 
6.5, Branca 5 (73' Mancini 6,68' Calcagno sv), Dossena 5. (Nu-
ciari, Pellegrini, Lombardo). 
NAPOLI: Galli 6, Ferrara 5, Franclnl 6, Crippa 5.5, Baroni 6, 
Corradini 5, Venrorin 6 (89' Silenzi sv), De Napoli 5.5. Careca 
5.5, Zola 6.5, Incocciati 7. (Tagliatatela, Rizzardl, Renica, Fran­
cesumi, Silenzi). 
ARBITRO: Magni 9. , 
RETI: 27' Vialli (rio.), 88' Invernlzzi. 
NOTE: angoli 7 a 2 per il Napoli. Spettatori paganti 17.237 per 
un incasso di 408 milioni. 

SIRQIO COSTA 

• I GENOVA. Immeritatamen­
te la Sampdoria è riuscita a 
centrare la finale eli Coppa Ita­
lia battendo 2 a 0 li n ottimo ma 
sfortunato Napoli a due minuti 
dalla fine con rete di Invernlz­
zi. Il pnmo gol era stato segna­
to nel primo tempo, su rigore, 
da Vialli. Provera contro la Ro­
ma a conquistare II trofeo per 
la quarta volta della sua storia. 
Sugli spalti a tifarr Sampdoria 
ci sono anche trecento profu­
ghi albanesi, presentatisi allo 
stadio con tanto di striscione 
btucerchiato, oltre alla bandie­
ra della propria ntizlone. L'ini­
zio però è del Napoli che ap­
pare più detenni iato: al 12' 
Careca sfrutta mele un cross 
da destra di Ferrara e di testa 
mette alto da due passi. La 
Sampdoria stenta, Boskov de­
ve rinunciare a Mancini, Cere-
zo, Katanec e a Lombardo, 
che nelle ultime ore prima del­
la partita ha accusato dolori 
muscolari, assenze pesanti 
che sembrano farci sentire di 
più delle pure eccellenti defe­
zioni napoletane, un gruppet­

to illustre comprendente oltre 
a Maradona, Alemao e Mauro. 
La manovra blucerchiata non 
è fluida eppure i padroni di ca­
sa al primo affondo vanno in 
vantaggio. E il 27' quando In-
vemizzi fa filtrare in area per 
Vialli. L'attaccante è vistosa­
mente trattenuto da Ferrara, 
Magni non può fare a meno di 
concedere il rigore che lo stes­
so Vialli trasforma con un tiro 
secco nell'angolino. Ora le sor­
ti sono in parità (all'andata 
aveva vinto il Napoli con gol di 
Maradona). Al 35' si spengono 
parte delle luci del quattro ri­
flettori, e ritornano in mente le 
scene di Marsiglia col Milan. 
L'altoparlante invoca a gran 
voce l'intervento degli elettrici­
sti, mentre si continua a gioca­
re in condizione di semioscuri-
tà. Il parziale black-out dura 
otto minuti, solo al 43' la gradi­
nata doriana può spegnere i 
lumini che, ironicamente, ave­
vano tentato di sostituire i ri­
flettori. Intanto in campo è 
successo poco o niente, tranne 
una volata di Branca verso la 

Napoli 
(0-1) (3-1) 

Bologna 
Sampdoria 
(0-1) (4-2) 

ai rigori 

Torino 

Juventus 
(1-1) (0-2) 

Roma 

Bari 
(0-1) (0-0) 

Milan 

El Pibe telefona 
agli ex colleghi 
prima del match 
• • BUENOS AIRES. La sorpre­
sa di Nando De Napoli nel ri­
spondere ieri al telefono deve 
essere stata grande: la voce 
lontana che il centrocampista 
del Napoli ascoltava nell'auri­
colare era. nientemeno, quella 
di Diego Maradona. Il Pibe ha 
abbandonato l'Italia in fretta e 
furia, ma non si è dimenticato 
di quelli che molti considerano 
i suoi ex compagni di squadra. 
•Tante parole di incoraggia­
mento per la squadra» è stato 
questo il messaggio telefonico 
di Maradona alla formazione 

partenopea nell'immediata vi­
gilia della decisiva semifinale 
di Coppa Italia contro la 
Sampdoria. «Vi voglio in finale 
- ha aggiunto Diego - , e in 
quel caso chissà Una frase 
che si è subito prestata alle più 
svariate interpretazioni. Secon­
do gli esperti del «Maradona-
pensiero». l'argentino non 
escluderebbe di tornare a gio­
care in Italia la finale di Coppa 
nell'ipotesi, molto improbabi­
le, che la Commissione Disci­
plinare dovesse usare 11 «guan­
to di velluto» nei suoi confronti. 

porta di Galli fermata dal fi­
schio di chiusura di Magni che 
manda le squadra al riposo e 
scatena l'ira del pubblico loca­
le. 

La ripresa e un monologo 
napoletano. Gioca solo la 
squadra di Bigon, la Sampdo­
ria resta a guardare appesanti­
ta dalle sue zavorre Mikhaili-
chenko, Dossena, Bonetti e 
Branca. Pagliuca, vero eroe 
della serata, compie almeno 
tre miracoli su conclusioni di 
Venturin, Zola e Incocciati, 
mentre lo stesso Incocciati al 
17' manca una facile deviazio­
ne al volo da pochi passi. Bos­

kov è disperato e tenta la carta 
Mancini, togliendo lo spento 
Branca, ma il quadro non cam­
bia, il Napoli continua a domi­
nare, ma spreca in continua­
zione sotto porta. Cosi, dopo 
che Calcagnio ha sostituito il 
dcludentlssimo Bonetti, ecco 
la beffa: è l'83\ scambio fra 
Dossena e Invernlzzi al limite 
dell'area, quest'ultimo supera 
Galli e porta la Samp sul 2-0.1! 
Napoli è fuori. Entra Silenzi, 
c'è un assalto disperato, Pa­
gliuca toglie ancora un pallone 
dal sette su un'lnzuccata pro­
prio di Silenzi. Magni fischia la 
fine, il pubblico donano esplo­
de. 

Sulla vicenda di droga di Maradona il presidente argentino Menem usa toni cauti 

«Non crocifiggiamo Diego» 
PABLOOIUSSANI 

••BUENOS AIRES. Manterrà 
Diego Maradona le sue funzio­
ni di «ambasciatore sportivo» 
dell'Argentina? Fu il presidente 
Carlos Menem a conferirgli 
l'Insolita carica sull'onda del­
l'entusiasmo del mondiale di 
Italia '90. SI disse, allora, che 
Maradona avesse ricevuto an­
che un passaporto diplomati­
co. Dopo l'episodio della co­
caina, ci sono state specula­
zioni sulla possibilità che il gio­
catore fosse protetto da immu­
nità diplomatica di fronte ai tri­
bunali italiani. 

Adesso fonti ufficiali argenti­
ne hanno tenuto a precisare 
che la vera carica assegnata a 
Maradona è quella di «consu­
lente sportivo del presidente», 
anche se si è fatto uso della de­
finizione di «ambasciatore» per 
dare più enfasi ai meriti rico­
nosciuti in questo modo al gio­
catore. Le fonti hanno aggiun­
to che gli è stato quindicon-
cesso un passaporto non di­
plomatico che, perciò, non ga­
rantisce alcun tipo di privile­
gio. 

La domanda comunque ri­
mane valida. In ambienti go­

vernativi non si esclude la pos­
sibilità che lo stesso Maradona 
prenda l'iniziativa di rassegna­
re le sue dimissioni, eventual­
mente dopo aver avuto un in­
contro con il presidente Me­
nem. 

Proprio il precidente Me­
nem, però, mostra un atteggia­
mento comprensivo nei con­
fronti del giocatore. «Penserò 
con molta serenità se revocare 
o meno l'incarico a Maradona. 
Ma noi argentini lo abbiamo 
elevato al rango d > idolo intoc­
cabile, ora non possalmo cro­
cifiggerlo nel modo peggiore». 
E Menem scopre persino un'a­
nima garantista. «Finché non 
esiste una sentenza giudizia­
ria- sostiene il presidente ar­
gentino?, vale il principio della 
presunzione d'innocenza». 

A Baires è un succedersi di 
reazioni sulla vicenda che ha 
coinvolto Maradona, ritornato 
martedì scorso a Buenos Aires 
senza rilasciare dichiarazioni 
alla stampa. Un severissimo 
commento sul comportamen­
to del giocatore 4 stato fatto 
dal vicepresidenti della Re­

pubblica, Eduardo Duhalde. 
•Questo è l'episodio più grave 
che abbiamo dovuto soppor­
tare», ha detto. 

L'atteggiamento predomi­
nante negli ambienti calcistici 
continua, però, ad essere di 
solidarietà e di simpatia. Dalla 
folla che assisteva venerdì alla 
partita fra Boca Junior - la vec­
chia squadra locale di Marado­
na - e il Bolivar di Bolivia per la 
Coppa Libertadores de Ameri­
ca, sono partite frequenti grida 
di «Diego, Diego». 

Maradona ha accettato un 
invito di Antonio Alegre presi­
dente del Boca, a dare II calcio 
d'inizio alla partita che gioche­
rà domani questa squadra 
contro l'Oriente Petrolero, an­
che di Bolivia. Le previsioni so­
no che il pubblico gli offrirà un 
ricevimento da apoteosi. 

I giocatori della squadra na­
zionale argentina intanto stan­
no organizzando una «catena 
della solidarietà», ossia la spe­
dizione di telegrammi di ap­
poggio a Maradona. L'idea è 
sorta fra gli argentini della Na­
zionale che giocano in squa­
dre europee ma è stata rapida­
mente accolla ed attuata dai 
loro colleghi locali. 

D sindaco ritratta: 
«Calciatori dopati? 
Non ne conosco» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE Maradona fotografato a Buenos Aires davanti alla casa del padre 

MARIO RICCIO 

NAPOU.MercoIedl ha tiralo 
una pietra, anzi un macigno, 
con una dichiarazione mozza­
fiato: «Che Maradona si dro­
gasse lo sapevano tutti. Succe­
de un po' In tutte le squadre: 
potrei fare l'elenco dei calcia­
tori di altre città che fanno uso 
di stupefacenti». Ieri il sindaco 
di Napoli, il socialista Nello Po-
lese, ha nascosto la mano, con 
una protocollare marcia indie­
tro ed un generale smussa­
mente del toni. «Non conosco 
nessun calciatore che prende 
droga. E se il fuoriclasse argen­
tino l'ha presa, sicuramente 
non lo ha fatto per giocare me­
glio. Il mio era un discorso ge­
nerico: se avessi avuto delle 

prove, le avrei portate alla ma­
gistratura». Verta volane 

Ma la Napoli del pallone ha 
ben altro per la testa che l'e­
ventuale dilagare del doping 
più osé nel calcio. Maradona 
ha segnato un'epoca di fasti. 
Ora i tifosi temono che si tomi 
alle vacche magre del passato, 
con una suqadra sempre in bi­
lico tra A e B, messa su con cal­
ciatori alla soglia della pensio­
ne o pescati tra gli scampoli 
del mercato intemazionale. I 
club Napoli si stanno organiz­
zando per raccogliere migliala 
di firme, da consegnare al pre­
sidente Conrado Ferlaino, con 
le quali "pretendono", per il 

prossimo anno, una squadra 
più competitiva. Ieri pomerig­
gio, in un locale di Soccavo, i 
responsabili dei «Tibas» (i tifo­
si di base), nel corso di una 
riunione hanno deciso di pro­
muovere una petizione, da in­
viare alla Federcalcio, per 
«porre fine al linciaggio contro 
la città». Questi ultimi (sono i 
più oltranzisti filo-maradonla-
ni), affermano che c'è stata 
una montatura contro il «Pibe 
de oro», architettata da qualcu­
no, per colpire ancora una vol­
u t a città. 

Sul fronte giudiziario, da se­
gnalare che il giudice delle in­
dagini preliminari, lunedi pros­

simo, deciderà se mandare 
sotto processo Maradona con 
l'accusa di detenzione e ces­
sione di sostanze stupefacenti. 
Il 19 aprile, invece, davanti ai 
giudici del Tribunale per i dirit­
ti dei Minori, verranno ascoltati 
gli ultimi testimoni sul caso Si-
nagra-Maradona, per il ricono­
scimento del bambino nato 
quattro anni fa. 

Qualcuno, intanto, ha fatto i 
conti in tasca a Maradona. 
Dall'84 ad oggi il campione su­
damericano avrebbe incassato 
con il Napoli, e attraverso i 
contratti pubblicitari stipulati 
per lo sfruttamento della sua 
Immagine, la bella cifra di 50 
miliardi di lire. 

MUan.DaU'illusione del grande slam al grande splash 

Baresi si scopre bugiardo 
«C'è sempre lo scudetto» 
••MILANO. Meglio pensare 
al futuro: domani e un altro 
giorno. Dopo l'ennesima delu­
sione, cioè l'eliminazione dal­
la Coppa Italia subita dalla Ro­
ma, il Milan si trova a fare i 
conti con i propri problemi. 
Dai grande slam, mai dichiara­
to, ma da tutti sognato, al gran­
de splash. Addio Coppa Cam­
pioni ( e sappiamo in che mo­
do) addio Coppa Italia: ora a 
Baresi e compagni non resta 
altro che pensare alle esìlissl-
me speranze di scudetto. SI, 
avete letto bene: scudetto. Una 
parola che solo quindk i giorni 
fa sembrava impronunciabile 
e che ora. per causa maggiore, 
toma di grande attualità. Perso 
tutto, non resta che il campio­
nato: ma la squadra di Sacchi, 
staccata di quattro lunghezze 
dalla Sampdoria, può ancora 
dire la sua? Dice Baresi, il capi­

tano: «Quest'anno le cose sono 
andate cosi, dopo tanti succes­
si era forse anche logico atten­
dersi uno stop. Ma sta'e tran­
quilli, la pratica campionato 
noi non la consideriamo anco­
ra chiusa». 

Chi invece cerca di chiudere 
al più presto qualche pratica 
(leggere contratto) è Silvio 
Berlusconi, che solfre di «sin­
drome bonipcrtia."ia». Vi ricor­
date quando le cose andavano 
male in casa juver.tina? Saltava 

,- fuori regolarmente il discorso 
sul terzo straniero adesso Ber­
lusconi non vuole essere da 
meno e reclama .1 quarto. Ad 
ogni modo, l'altare Prosineckl. 
il giovane talento della Stella 
Rossa (costo li) miliardi), 
sembra già concluso, anche se 
è legato alla decisione del 
Consiglio federale sul quarto 
straniero. Al Milan dovrebbero 

tornare giovani interessanti 
che la società ha disseminato 
in tutta Italia: Fuser dalla Fio­
rentina e Albertini dal Padova, 
cosi come Lantignotti che a 
Reggio Emilia sta facendo be­
nissimo. L'unico dubbio è dato 
dal portiere: Antonloli, che sta 
vivendo una buona stagione al 
Modena, sarebbe preferito a 
Pcruzzi, in arrivo con Desideri. 
E se la federazione non deci­
desse per il quarto straniero, 
chi farà posto a Prosineckl? Os­
servato speciale è Ruud Gullit, 
che tra l'altro dovrà restare fer­
mo per un paio di giorni a cau­
sa di una contusione sacro 
lombare rimediata contro la 
Roma. In ogni caso In via Tura­
ti sono iniziate le grandi mano­
vre per la «rlfondaziono: con o 
senza Sacchi? Difficile dirlo: 
sarebbe come domandarsi se 
il Milan riuscirà a vincere lo 
scudetto... DP.AS. 

Roma. Nuovo allarme, ma la società sdrammatizza e ha fiducia nel futuro 

Ultimatum della Federcalcio 
Dieci giorni per non affondare 
La Roma continua a indugiare, la Federcalcio non è 
più disposta ad aspettare: su questo scenario si gio­
ca il futuro del club capitolino. L'amministratore de­
legato giallorosso, Guidi, nella conferenza stampa 
tenuta ieri ha parlato di una Roma in convalescen­
za, mentre per il Palazzo la situazione permane «cri­
tica». Dalla Federcalcio, un annuncio: Guidi ha pro­
messo la cessione della società entro dieci giorni. 

STEFANO BOLORINI 
•Tal ROMA. Alla Roma doveva 
essere il giorno dei chiarimen­
ti. Lo è stato. Ma non come In­
tendeva la società giallorossa, 
che aveva convocato, ieri po­
meriggio, una conferenza 
stampa per fare il punto sull'at­
tuale situazione finanziaria e 
per uflicializzare i nomi dei 
gruppi interessati a rilevare il 
club. Fra numeri, chiacchere e 
sorrisi diplomatici, è arrivato il 
colpo basso che ha vanificato 

tutto. È stato portato dallo stes­
so Palazzo, che si è affrettato a 
divulgare i contenuti del collo­
quio Matarrcse-Guidi, avvenu­
to in mattinata in Federcalcio. 
•La situazione della Roma è 
molto pesante. Ma 11 dirigenti 
giallorossi, comunque, si sono 
impegnati a cedere la società 
entro dicci giorni». Come dire: 
basta con i rinvìi, sbrigatevi, 
non siamo disposti ad aspetta­
re oltre. È stato questo, insom­

ma, il vero chiarimento: fra la 
Roma che Indugia a definire il 
suo futuro e il Palazzo che vuo­
le affrettare i tempi, c'è ormai 
una «guerra» dichiarata. 

La mossa del Palazzo è stata 
un calcio al castello di sabbia 
costruito pazientemente dallo 
staff romanista nella saletta 
stampa di Trigoria. Il lungo 
monologo dell amministratore 
delegato Guidi, al quale ha fat­
to da -spalla- il direttore gene­
rale De Crescenzo, era Inteso a 
ridimensionare il pessimismo 
che circonda la Roma. Che, se­
condo la Coviscc (Commissio­
ne di vigilanza sulle società di 
calcio), è già precipitata in ter­
za fascia, mentre, secondo i di­
rigenti giallorossi, grazie all'e­
sercizio del periodo luglio 90-
febbraio 91, è ancora salda­
mente in seconda, se non ad-
dinttura, attraverso l'aumento 
di capitale previsto entro il 15 
maggio prossimo, destinato a 
salire in pnma. «La situazione 
e delicata, ma ci sono i presup­

posti per affrontarla», ha detto 
Guidi. Poi, però, è arrivata la 
doccia fredda della Federazio­
ne. «No comment» è stata la ri­
sposta imbarazzata dell'ammi­
nistratore delegato. Guidi ha 
quindi nbadito che in corsa 
per il trono della Roma «ci so­
no diversi gruppi, alcuni dei 
quali con proposte interessan­
ti». 

In coda si è parlato anche 
della squadra. Il direttore spor­
tivo, Mascetti, ha confermato 
quanto si sapeva: il mercato 
della Roma è bloccato. «Ma 
non abbiamo ceduto nessu­
no», ha tenuto a precisare Ma­
scetti, volendo cosi smentire 
gli annunciati trasferimenti di 
Desideri e Peruzzi al Milan. Il 
diesse, però, ha spedito un 
messaggio molto chiaro alla 
società: si sta perdendo tempo 
prezioso. «Il riardo non è irri­
mediabile, però alcuni club 
stanno già lavorando per la 
prossima stagione», ha ammo­
nito Mascetti. 

Dalla Calabria 
al Belgio 
le due ruote 
vincono italiano 

Mario Cipollini (nella foto), spnnter ventiquattrene della 
Del Tongo, si è aggiudicato la 2» tappa del giro di La Panne, 
prova belga che precede le classiche del nord al via domeni­
ca col giro delle Fiandre. Cipollini, len alla 6» vnttona stagio­
nale, ha preceduto gli italiani Fidanza, Manzoni e Sciandri 
mentre la corsa è guidata dall'olandese Nijdam. Al giro di 
Calabria, leader il tedesco Altag, alfermazione di tappa, la 
2*. per un altro velocista, Giuseppe Citterio. 

Ultra contro 
Gli irriducibili 
minacciano 
Brescia-Verona 

La rivalità tra i gruppi ultra di 
Brescia e Verona, esplosa 
nell'87, in sene A, e che por­
tarono alle pnme accuse, 
per fatti di tifoseria, di asso­
ciazione a delinquere, s; è 
riaccesa puntuale a pochi 

•^•^•™""•"••••""••"•"••^•™ giorni delta sfida di domeni­
ca a Brescia tra le due squadre, attraverso una sene di lettere 
minatorie, inviate dagli -irriducibili Bresciani» a tutte le reda­
zioni di giornali e tivù veronesi. 

Il football Usa 
in Cina 
cerca proseliti 
con una tournée 

Con tre partite-esibizione tra 
i Crusaders di Springfield e 
l'Università Luterana Lute di 
Tacoma, previste a Pechino. 
Guangzhou e Shangai nel 
prossimo giugno, gli Stati 
Uniti, dopo un poro riuscito 

• " - » — — — — — — — ^ ^ ^ tentativo di propagandare il 
baseball, ci riprovano col football, disciplina molto apprez­
zata come dimostra il successo tivù del Superbowl. 

Berlusconi 
si consola con 
la tv: 8 milioni 
su Italia 1 

Martedì sera quasi otto mi­
lioni di telespettatori hanno 
visto su Italia 1 la partita Ro-
ma-Milan, valevole quale se­
mifinale di nlomo della 
Coppa Italia. Il pnmo tempo 
ha avuto un ascolto medio 

" " " " • " ^ • " di 6 milioni e 487mila spetta­
tori, il secondo 7.195.000. L'incontro di boxe Kalambay-Mc-
Caltum trasmesso su Raidue è stato visto da 5 milioni di per-

Tennìs 
Camporese perde 
all'Estoni 
Furlan avanza 

Brutte notizie per Omar 
Camporese impegnato nel 
primo turno del torneo del­
l'Estorti, in Portogallo. Il ten­
nista bolognese e stato bat­
tuto per 6-1 6-3 dal cecoslo-

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ vacco Novacek. Avanza, in-
™ " " " • ^ ^ " ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ veci, nel tabellone del tor­
neo Renzo Furlan che ha raggiunto il terzo turno superando 
l'olandese Paul Haarhuis In due set 7-5 6-3. 

Muore in canoa 
Doriana Pasetto 
azzurra di 
discesa fluviale 

È morta annegata in una ra-
pidadel Tavignano in Corsi­
ca, Donana Pasetto, 23 anni 
di Bussolengo (Verona). La 
sua canoa, un Kl, si è rove­
sciata e impigliata fra massi 
sommersi impedendo all'az-

^ ^ • " • ^ ^ ^ ^ ^ " " • " • " " " ^ zurra l'uscita. Pasetto era in 
Corsica per la seconda prova di Coppa del Mondo. Nel 1989 
con la squadra aveva vinto la sola medaglia italiana di un 
mondiale, il bronzo a Sauvage River, Stati Uniti. 

Sotto gli occhi 
di Vicini 
l'Ungheria 
mette ko Opro 

Tutto facile per l'Ungheria a 
Limassol: la formazione ma­
giara iia sconfitto per 2-0 Ci­
pro con reti di Szalmu e Ki-
prich. Alla partita ha assistito 
il et azzurro Azeglio Vicini; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ungheria e Cipro fanno par-
^^^^""™l""*™—™"™"""" te, infatti, del girone 3 di 
qualificazione per gli Europei, lo stesso dell'Italia. Altri risul­
tati: Svizzera-Romania 0-0. Nel torneo Under 21 l'Ungheria 
ha battuto inveceCipro per 5-0. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raidne. 18.20Tg2Sportsera;20.15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.30 Bici & Bike; 16 Pianeta calcio; 16.30 Hockey su 

pista, partita di serie A del campionato italiano; 18.30 Ci­
clismo. Giro di Calabria; 18.45Tg3 Derby. 

Tmc . 13.15 Sport news; 23.50 Pianeta neve. 
T e l e + 2 . 1 2 . 3 0 Campo base, il mondo dell'avventura, pre­

senta Ambrogio Fogar, 13.30 Pallavolo, replica della pri­
ma semifinale di Coppa Italia; 15.30 Basket, Chicago 
Bulls-Atlanta Hawks del campionato Nba, regular sea-
son; 17.15 Eroi, profili di campioni; 17.30 Wrestling Spot-
light, le sfide dei giganti presentate da Dan Peterson; 13 
Pallavolo, Coppa Italia, finale terzo posto; 20 Sportone; 
20.30 Pallavolo. Coppa Italia, finale primo posto; 22.30 U 
grande tennis; 23.30 Gol d'Europa; 0.30 Pallavolo, replica 
finale Coppa Italia. 

Arbitri 
Pairetto 
per il derby 
romano 
M MILANO. Questi gli arbitri 
designati per le partite di sa­
bato e domenica in serie A 
(28° giornata, inizio gare ore 
16): Atalanta-Bologna: Fuc-
ci; Cesena-Pisa: Stafoggia; 
Fiorentina-Juventus: Lo Bel­
lo; Inter-Bari Ceccarini; Lec-
ce-Milan: Baldas; Parma-Ge­
noa: Trentalange; Roma-La­
zio: Pairetto; Sampdoria-Ca-
gliari: Nicchi; Tonno-Napoli: 
Comieti. In serie B (29° gior­
nata) questi i fischietti desi­
gnati: Ancona-Taranto: Feli-
cani; Ascoli-Padova: Chiesa; 
Avellino-Foggia: Bruni; Bar­
letta-Salernitana: Bettin; Bre­
scia-Padova: Pezzella; Cre­
monese-Pescara: Monni; 
Lucchese-Modena: Fabnca-
tore; Reggiana-Messina: Bog-
gi; Reggina-Triestina: Guidi; 
Udinese-Cosenza: lori. 

Squalifiche 
Al genoano 
Branco 
tre giornate 
• • MILANO Genoa e Bari so­
no le società di sene A più col­
pite dal giudice sportivo: tre 
turni di squalifica sono stati in­
flitti al terzino genoano Branco 
•per frasi ingiunose ad un se­
gnalinee», un turno di stop ai 
tre giocatori baresi Torracene-
re, Gerson e Loaseto, i quali 
non potranbno perciò giocare 
domenica contro l'Inter. Ap­
piedati per un turno anche 
Cuoghi (Parma) e Festa (Ca-

glian). In sene B due turni a 
iiandebiaggi (Cremonese) ; 

uno a Bolognesi e Gallacelo 
(Barletta), Rastclli e Vigniw 
(Lucchese), Paciocco (Reggi­
na), Melchiori (Reggiana), 
Conno (Triestina), DeiiAnno 
e Marronaro (Udinese), De 
Paola (Brescia), Di Livio (Pa­
dova), Ermini (Ancona), Lu-
nini (Verona), Schian (Messi­
na). Stop fino al 21 aprile per 
l'allenatore Marchioro (Reg­
giana). 

30 l'Unità 
Giovedì 
4 aprile 1991 
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